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LA CONDIVISIONE DEL LAVORO DI CURA IN ITALIA
La Commissione Europea nei documenti ufficiali insiste sull’importanza delle misure di conciliazione e di condivisione del lavoro di cura familiare tra donne e uomini nella consapevolezza che il mancato raggiungimento rappresenta un ostacolo  a una  presenza quantitativamente e qualitativamente  significativa delle donne nel mercato del lavoro.

È bene distinguere la Conciliazione riferita esclusivamente alle donne dalla Condivisione, formula che coinvolge sia donne sia uomini. 

IL FENOMENO 
La divisione dei ruoli all’interno della coppia continua ad avvenire secondo lo schema seguente: 
· ognuno dei due si occupa dei propri compiti tradizionali

· la donna è il perno dell’andamento domestico 

· l’uomo, quando va bene, aiuta.

Il più sommerso dei lavori, quello che si svolge all’interno delle pareti domestiche, ricade molto spesso sulle spalle delle donne, limitandone la possibilità di accedere al mercato del lavoro e di restarvi con successo, facendo carriera.

Il peso del lavoro domestico non è solo una faccenda di donne, ma deve invece essere condiviso equamente tra i membri della coppia.

Quando si parla di condivisione si chiama in causa il lavoro domestico, insieme di attività comprendenti:

-preparazione dei pasti
-faccende domestiche

-acquisti di beni alimentari e non solo

-piccole manutenzioni

-cura dei figli 

-seguire nei compiti i figli

-sbrigare questioni amministrative

I dati sulla condivisione del lavoro domestico, tratti non solo dalle fonti ISTAT relative alla regione Piemonte ma dalle ricerche svolte sul territorio nazionale, indicano che in Italia:

- quando in una coppia entrambi lavorano le donne sbrigano 3,5 volte tanto il lavoro domestico svolto dagli uomini;
- quando solo l’uomo lavora le donne sbrigano 10 volte tanto il lavoro domestico svolto dagli uomini

- considerando tutte le coppie, le donne svolgono 4,5 volte tanto il lavoro domestico svolto dagli uomini. 
LE CAUSE

L’incontrastato propagarsi di modelli di comportamento fondati su una distribuzione  tradizionale dei ruoli di genere. I ruoli di genere rispecchiano la cultura maschile e le strutture di potere della nostra società che non sono mutate velocemente e profondamente quanto la soggettività femminile.
È indispensabile abbattere le barriere che oggi impediscono l’accesso delle donne a  risorse quali  l’uso del tempo.

COME INTERVENIRE

Le misure legislative

La legge 53 del 2000 (L.Turco) 

In Lombardia il numero dei congedi parentali dei padri è passato da 182 del 2000 a 1859 del 2004.
Il contrasto degli stereotipi di genere

La Convenzione per l’eliminazione di tutte le forme di discriminazione contro le donne (CEDAW) sottoscritta da 163 paesi ONU (Italia compresa) indica una netta presa di posizione politica a favore dell’autodeterminazione delle donne e propone l’adozione di un codice di condotta e di regolamentazione dei Media in materia di trasmissione di un’idea stereotipata di donna.

Tra le raccomandazioni del Comitato emerge la necessità di abbattere i persistenti stereotipi sociali attraverso campagne educative, pubblicità e altre iniziative di carattere sociale.
È in tale ambito che si inserisce la presente CAMPAGNA SOCIALE: LA PARITA’ MOLTIPLICA LE OPPORTUNITA’. PER TUTTI

LA SPERANZA

Invertire la tendenza. Sensibilizzare l’opinione pubblica e i giovani prima di tutti gli altri.
Pierangela Mela
Associazione Scambiaidee
